ALLEGATO A


DOMANDA DI AMMISSIONE AI BENEFICI PREVISTI DAL BANDO DEL PATTO TERRITORIALE DI FROSINONE NELL’AMBITO DELLA LEGGE REGIONALE 46/02 

Patto Territoriale di Frosinone
Piazza Gramsci, 13

03100 Frosinone

 FORMDROPDOWN 
     sottoscritto  Pace Adele
nato  il  25/01/1960
residente in Via   Aldo Moro 245







Comune Frosinone  CAP 03100  Provincia Frosinone
In qualità di   Amministratore Unico     dell’impresa denominata: 
     REM srl

Forma giuridica   Societa’ a responsabilita’ limitata
con sede legale in:

Via   Ferruccia 12/b 

Comune Patrica   CAP 03010  Provincia Frosinone
Iscritta al registro delle imprese di
FR  
con il n. 02240470605
C.F. 02240470605  P.IVA 022400470605
Tel.
0775830116  Fax 0775839345
CHIEDE

	TIPOLOGIA INTERVENTO
	COSTO TOTALE (IN EURO)
	IMPORTO CONTRIBUTO RICHIESTO (IN EURO)
	% CONTRIBUTO RICHIESTO

(ESL e/o ESN)
	TIPOLOGIA CONTRIBUTO RICHIESTO

(*)

	Consulenza
	€100.000,00
	€50.000,00
	€0,00
	Reg.CE 70/2001

	Investimento
	€751.102,1
	€200.000,00
	€0,00
	Reg.CE 69/2001

	TOTALE
	€  851.102,1
	 € 250.000,00
	
	


(*) Specificare il regime di aiuti applicabile (Reg. CE 70/2001 o Reg. CE 69/2001)

IL LEGALE RAPPRESENTANTE

     

e a tal fine

ALLEGA

I seguenti documenti in conformità a quanto previsto dal Bando Pubblico 

e relative Disposizioni Attuative

1. scheda tecnica (allegato B);

2. scheda di intervento consulenze (allegato C), se previsto;
3. scheda di intervento investimenti (allegato D), se previsto;

4. copia del documento di identità in corso di validità del legale rappresentante dell’impresa;

5. certificato di iscrizione alla CCIAA, con data non antecedente ai 6 mesi precedenti alla data di presentazione della domanda;

6. bilanci approvati degli ultimi due esercizi.

E DICHIARA
ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445 del 28/12/2000, consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, richiamate dall’art. 76 

a)
che l’impresa non si trova in stato di fallimento, liquidazione, amministrazione controllata o concordato preventivo e che non siano in corso procedimenti che possano determinare una delle predette procedure;

b)
che nei confronti degli amministratori, membri del consiglio di amministrazione e, a seconda dei casi, dei titolari non sono state pronunciate condanne con sentenza passata in giudicato per reati contro la morale, per reati finanziari e contro il patrimonio;

c)
che l’impresa è in regola con la normativa previdenziale e contributiva a favore di dipendenti e collaboratori;

d) che l’impresa è in regola con la normativa fiscale e tributaria nazionale e regionale;

e) che l’impresa rientra nei requisiti dimensionali richiesti per la definizione di PMI secondo la disciplina comunitaria in materia di aiuti;

f) che il firmatario acconsente ai sensi dell’articolo 13 del D.Lgs 196/03, al trattamento dei dati personali contenuti nella presente istanza dopo avere preso visione della informativa riportata nel bando;

g) che tutto quanto dichiarato e presentato nella domanda di contributo e negli allegati risponde a verità.

Luogo e data       




IL LEGALE RAPPRESENTANTE

     
Autocertificazione per i Servizi reali

h) che nessuno dei fornitori previsti nell’ambito del programma è parente o affine entro il terzo grado del titolare, degli amministratori o dei soci dell’impresa richiedente e un’impresa che si trovi, nei confronti dell’impresa richiedente, nelle condizioni di cui all’art. 2359 del codice civile ovvero siano entrambe partecipate, per almeno il 25% da un medesimo altro soggetto o abbiano la maggioranza degli organi amministrativi composti dai medesimi membri.

Luogo e data       




IL LEGALE RAPPRESENTANTE

     
Autocertificazione per gli Investimenti

i) che le spese previste dal programma non prevedono l’acquisizione di beni di proprietà, nei 12 mesi antecedenti alla presentazione della domanda, di uno o più soci Titolari o amministratori dell’impresa stessa o dei relativi coniugi, parenti ed affini entro il terzo grado;

j) che le spese previste dal programma non prevedono l’acquisizione di beni di proprietà, nei 12 mesi antecedenti alla presentazione della domanda, di imprese che si trovino, nei confronti dell’impresa richiedente, nelle condizioni di cui all’art. 2359 del codice civile o siano entrambe partecipate, per almeno il 25%, da un medesimo altro soggetto o abbiano la maggioranza degli organi amministrativi composti dai medesimi membri; 

k) che l’impresa si impegna a mantenere la proprietà dei beni oggetto di contributo per almeno 5 anni (ovvero per il periodo di ammortamento del bene se inferiore).

Luogo e data       
IL LEGALE RAPPRESENTANTE2
     

Ed inoltre

(sottoscrivere la dichiarazione adatta al caso) 

l) che l’impresa non ha mai richiesto o ottenuto altri aiuti in regime “de minimis” negli ultimi tre anni o altresì ai sensi del Regolamento 70/2001

IL LEGALE RAPPRESENTANTE

     
m) che l’impresa ha richiesto o ottenuto negli ultimi tre anni i seguenti altri aiuti in regime “de minimis” o altresì ai sensi del Regolamento 70/2001

	Legge o norma di riferimento
	Contributo richiesto o ottenuto
	Data della domanda
	Data della concessione

	     
	     
	     
	     

	     
	     
	     
	     

	     
	     
	     
	     

	     
	     
	     
	     

	     
	     
	     
	     


IL LEGALE RAPPRESENTANTE

     
Ed inoltre

(sottoscrivere se il programma prevede l’acquisto di un bene immobile)

n) che l’immobile oggetto del presente programma non è stato oggetto di altro aiuto pubblico negli ultimi dieci anni.

IL LEGALE RAPPRESENTANTE

     
NOTIZIE SULL’IMPRESA RICHIEDENTE

Unità produttiva oggetto del programma (l’unità deve risultare iscritta al registro delle imprese
): 

Via  LOCALITA’ FERRUCCIA mappale n 449/ parte e 273/ parte
Comune   Patrica  CAP  03010  Provincia  Frosinone
Sede presso cui inviare la corrispondenza
:

 FORMDROPDOWN 

Via  Ferruccia 12/b
Comune   Patrica
  CAP  03010  Provincia  Frosinone
Recapiti telefonici

Tel.
0775830116
Fax   0775839345  e.mail   remmotor@libero.it
Dirigente o Incaricato con cui tenere i rapporti 

(se diverso dal legale rappresentante)    inserire nominativo  
Codice dell’attività ISTAT (ATECO 2002) prevalente esercitata dall’impresa (come risulta al registro delle imprese):                                                                                                                             

31101
Descrizione dell’attività e dei principali prodotti o servizi 

	La REM SRL e’ una azienda operante nel settore delle riparazioni e manutenzione benche’ nata formalmente nel 2002, e ‘ la naturale prosecuzione di oltre 50 anni di attivita’ imprenditoriale nel suo settore.Nel 2005 l’ azienda ha incorporato anche un’ attivita’ nel settore dell’ impiantistica e dell’ automazioni che precedentemente era svolta da una societa’ collegata che ha determinato un aumento del fatturato nell’ ordine del 25/30%. Essa puo’ vantare fra i suoi clienti gruppi industriali fortemente radicati in Italia come l’ ACS Dobfar, la Bristol, la  Mayer Squibb SPA, le Cartiere Burgo Spa che attestano un apprezzabile  grado di efficienza  dei prodotti e servizi che la nostra azienda offre con la sua attivita’.Il suo portafoglio clienti e’ caratterizzato da  importanti commesse assegnatele dalla Fiat Auto  alla quale essa risulta molto legata dal punto di vista dei ricavi aziendali. L’azienda ha sempre operato  in regola con tutte le normative riguardanti la retribuzione e gli obblighi previdenziali ed assicurativi verso il personale dipendente ed a tutti gli adempimenti riguardanti la sicurezza e la prevenzione degli infortuni. Nella sua crescita aziendale la nostra impresa ha rafforzato le sue capacita’  sia sotto l’ aspetto organizzativo che  logistico-finanziario che le permettono di assumere impegni di rilevante spessore con le aziende committenti. .L’ intera dinamica aziendale e’ orientata  verso una mission improntata all’ ottenimento di grandi risultati aziendali attraverso l’ uso prioritario di logiche di lavoro fondate sulla  professionalita’ ed efficienza, in modo tale da incontrare l’ apprezzamento e la fiducia dei nostri clienti . L'unione dell'esperienza maturata nel campo  dell’ elettromeccanica e automazione ha dato vita ad un progetto imprenditoriale che ha come obiettivo l’essere competitiva nel proprio  mercato per  rispondere alla domanda aggregata dei suoi clienti offrendo il massimo dei risultati con il minimo costo.Nella sua storia l’ azienda da piccolissima impresa , si e’ evoluta sia in termini di fatturato che  di personale . Ha un organico attuale di 14 addetti specializzati con esperienza pluriennale  che lavorano su una superficie di 1200mq.ca. ,coperti. Operiamo specialmente nel settore della costruzione e riparazione di macchine elettriche ma comunque grazie alla collaborazione di altre due aziende del Ns. gruppo riusciamo a fornire ulteriori servizi nel campo della progettazione , installazione e manutenzione in genere.L ‘ offerta di prodotti e servizi dell’ azienda e’ molto ampia capace di soddisfare tutte le aspettative di chi abbia necessita’ di assistenza su  macchine elettromeccaniche e automatiche  con motori in C.A e C.C.  Tra le attivita’ svolte vanno ricordate  : l’ equilibratura dinamica, la riparazione di macchine elettriche rotanti ad alto contenuto tecnologico , progettazione e realizzazione software di controllo processo (PLC, supervisione etc.),la riparazione e/o installazione azionamenti in CC e CA, corsi di istruzione su PLC,corsi di istruzione sulle vibrazioni.  Per indole naturale e per esigenza aziendale essa e’ in constante aggiornamento tecnico riguardante le novita ‘ che contraddistinguono i prodotti oggetto della sua attivita’. I processi di automazione e quelli contraddistinti da elementi di elettromeccanizzazione elevata rendono le conoscenze dell’ azienda in continuo  mutamento sempre pronta ad aggiornare il proprio know-how per rispondere alle richieste proveniente da clienti sempre piu’ esigenti. 


Breve descrizione del mercato e del posizionamento nella filiera produttiva verticale del settore automobilistico. Indicare anche l’incidenza percentuale dei ricavi dalla filiera produttiva del settore automobilistico rispetto ai ricavi totali
	     Introduciamo adesso una breve panoramica sui dati del settore metalmeccanico registrati in Italia nel 2006

 La produzione frena a novembre in Italia e nell’euro-zona

E’ proseguita a novembre la fase stagnante della produzione industriale, che ha contraddistinto l’intera seconda parte del 2006. L’Istat ha rilevato un calo congiunturale  dell’indice destagionalizzato dello 0,3%; a ottobre, l’indice aveva segnato un aumento dello0,6%. Sempre a novembre, l’indice corretto per i giorni lavorativi ha registrato un aumento tendenziale del 2,2%. Nei primi undici mesi del 2006, l’incremento è stato del 2,1% rispetto al corrispondente periodo dell’anno prima.
TREND DELLA PRODUZIONE INDUSTRIALE IN ITALIA E IN ZONA EURO
Nella zona dell’euro, la produzione industriale ha evidenziato a novembre un incremento su base mensile dello 0,2%. Si tratta di un dato inferiore alle previsioni di consenso. Su base annua, l’aumento è risultato del 2,5%. Tra gennaio e novembre, l’incremento medio è

risultato pari al 3,7% sul corrispondente periodo del 2005. Negli ultimi due anni, il gap relativo alla differenza di crescita della produzione industriale tra l’Italia e il complesso dei paesi dell’euro si è gradualmente aperto. Tra novembre 2004 e novembre 2006, i volumi

produttivi sono aumentati del 5,8% nella zona dell’euro e del 2,5% in Italia.La manifattura italiana, secondo i dati elaborati da Unioncamere nazionale, consolida la ripresa nel terzo trimestre dell’anno: produzione e fatturato registrano infatti una crescita rispettivamente del +1,3% e del +1,5% rispetto allo stesso trimestre del 2005. Il Paese mostra di avere due velocità: quella più lenta e affaticata del centro Sud e quella più rapida e incisiva del Nord. Allo sviluppo del settore manifatturiero contribuiscono nel trimestre estivo soprattutto le piccole imprese più strutturate (10-49 addetti) e le medie imprese (50-500 addetti), mentre le microimprese fino a 9 addetti mostrano difficoltà. La ripresa investe il Settentrione nel suo complesso e i settori della meccanica, delle macchine elettriche, elettroniche e del trattamento metalli. Bene anche sul fronte delle esportazioni: +2% il risultato del trimestre rispetto allo stesso periodo dell’anno scorso. 
Sotto il profilo congiunturale, ossia rispetto al trimestre aprile-giugno 2006, gli ordinativi esteri continuano a crescere dopo il risultato positivo dello scorso trimestre; risultato meno incoraggiante per gli ordinativi interni che invece sono in flessione.

Gli ordinativi esteri registrano un aumento, rispetto al secondo trimestre del 2006, dell’1,2%, in questo caso trainati settore “altri” e dal metalmeccanico. 

Le imprese sotto i 50 addetti registrano una variazione molto positiva, le medie imprese da 50 a 250 addetti segnalano stazionarietà.

Gli ordinativi interni diminuiscono in termini congiunturali del 2,8% dopo le performance positive registrate da inizio anno. La diminuzione è determinata soprattutto dal comparto metalmeccanico che registra un calo del 9%.

Gli ordini interni sono cresciuti per le imprese sotto i 50 addetti (+5,7%), mentre le imprese più grandi registrano una flessione dello 0,6%.Aumenta il grado di utilizzo della capacità produttiva da 73% a 76%. Per quanto riguarda il peso che hanno le commesse sul  reddito aziendale provenienti dal mercato automobilistico  e’ opportuno  esporre i dati riguardanti questo  mercato in ambito  italiano ed europeo negli ultimi due anni di attivta’.

Il mercato europeo dell'auto negli ultimi due anni ha mostrato un andamento altalenante con periodi segnati da brusche frenate delle immatricolazioni alternati a piccoli segnali di  ripresa,non a caso i dati sulle nuove immatricolazioni hanno fatto segnare dati non proprio rassicuranti con perdite che vanno dal 1 a 1,7 punti percentuali. Il mercato italiano ha  mostrato una situazione continuativa  al tema europeo cercando a piu’ riprese di trovare sostegno a questa situazione con proposte commerciali ,vedi gli ecoincentivi, rivolti a sollecitare la domanda di auto nuove. Il biennio 2005/06 del mercato dell’ auto si e’ chiuso con un bilancio non proprio rassicurante  che ha influenzato ancora i primi sei mesi del 2007 .  In Europa è il quarto mese consecutivo, come segnala l'associazione continentale dei costruttori in una nota, in cui la domanda mostra segni di cedimento. In particolare l'area della Ue a 15 Paesi + Efta è a -2,4% mentre i Paesi della Nuova Europa fanno registrarre un +11,1%. Tra i principali mercati sono in calo nel mese la Germania (-11.1%, complice l'aumento di 3 punti percentuali dell'aliquota Iva e l'avvicendamento della gamma per le principali case tedesche), la Francia (-2,8%), la Spagna (-2,4%) mentre l'Italia è a + 7,3%. Nel cumulato gennaio-maggio il mercato europeo si ferma a un -0,6% con 6.955.891 unità contro 7.001.001 dell'analogo periodo 2006. Nella Ue a15 Paesi + Eft il calo è dell'1,3% mentre nella Nuova Europa la domanda del periodo

 è salita del 9,2%.
Nel mese di maggio, la situazione nell'area UE a 25 Paesi , si è chiuso secondo i dati Acea con 1.442.418 immatricolazioni pari ad  un -1,6% d rispetto allo stesso mese del 2006 quando le vetture vendute furono 1.465.244. Fiat ancora in controtendenza: le vendite registrano un aumento del 5,7% portando la quota di mercato all'8,3% dal 7,7% dello

stesso mese dell'anno scorso.
La quota europea di Fiat Automobiles nel mese di maggio è salita secondo i dati Acea all'8,3% dal 7,7% di maggio 2006 con 118.950 unità vendute nella Ue a 25 Paesi + Efta contro 112.536 del maggio 2006, pari ad un +5,7 in volumi. La Panda è ancora la più venduta in Europa nel segmento A, quasi 88 mila le vetture vendute in maggio dal brand Fiat, in aumento del 6,8 per cento rispetto all'anno scorso.
Quanto alle altre marche che precedono la casa torinese per quote di mercato continentale, in calo Volkswagen (-2,5%, ma con una fetta pari al 20% del mercato), in crescita Psa (+2,8% e 13,1), sostanziale tenuta per Ford (-1,1% e 10,5), forte calo per Gm-Opel (-8,9% e 9,7) e Renault (-8,4% e 8,6).Il mercato sopra descritto mostra una situazione difficoltosa per molte case automobilistiche obbligate a fare i conti con un panorama economico altalenante e da fette di mercato sempre piu’ risicate a causa del sempre piu’ numeroso numero di case automobilistiche concorrenti, e’ significativo sottolineare come i volumi di vendita del mercato dell’ auto siano aumentati geometricamente negli ultimi 15 anni  ma ancora di piu l’ offerta di auto da parte di nuove aziende presenti nei cataloghi passate da una diecina a circa cento dei giorni d’ oggi. 

La nostra azienda produce motori , trasformatori e generatori elettrici per molte industrie presenti in diversi settori merceologici ma specialmente per il comparto automobilistico vista la forte presenza di commesse provenienti dalla Fiat Auto spa .
E’ evidente come l’ azienda sia inserita in una posizione all’ interno della filiera produttiva verticale del settore automobilistico, molto importante poiche ‘ la sua opera e’ parte integrante delle attivita’  a completamento e a supporto  della produzione.Infatti i prodotti forniti dalla REM srl sono parte integrante dei prodotti finiti che verranno prodotti dallo stabilimento Fiat ed in aggiunta a cio’gli  altri prodotti che essa stessa fornisce sono anche complementari alla produzione e basilari per il mantenimento della produttivita’ dello stabilimento automobilistico che non potrebbe in caso contrario mantenere la sua produttivita’ sui livelli economicamente concorrenziali.  Per quanto riguarda la percentuale di redditi direttamente imputabili al settore automobilistico essi si aggirano intorno al 51% del fatturato annuo  .




Descrizione del ciclo di produzione/erogazione del prodotto/servizio

	Il ciclo di fornitura dei servizi che l’ azienda REM SRL fornisce ai suoi clienti e’ contraddistinta da una metodologia rigida e formalmente stabilita che mira alla razionalizzazione dei processi aziendali per  eliminare possibilita’ di errore .In questa descrizione dei processi aziendali effettueremo una descrizione sul processo di produzione e riparazione di strumentazioni automatiche a CA e CC. Nel processo di riparazione di motori, il particolare viene ricevuto dall’azienda che lo identifica con la punzonatura. Segue la registrazione del pezzo che puo’ essere cosi’ lavato e fatto essiccare al forno . Affinche’ vengano identificati i problemi del pezzo in riparazione ,esso subisce dei collaudi elettrici e meccanici per identificare gli eventuali mal funzionamenti.          Vengono poi rilevate le caratteristiche elettriche per poter passare poi alla ricostruzione degli avvolgimenti dei motori elettrici. Una volta ricostruito, il pezzo viene verniciato a forno e poi rimontato . Non resta ora che passare il pezzo riparato all’ ultimo collaudo al quale seguira’ se avra’ ottenuto da tale fase esito positivo, la verniciatura esterna.   Per quanto riguarda la costruzione di quadri e sistemi di automazione come prima azione del processo viene verificato il capitolato del cliente affinche’ venga elaborato il computo metrico dell’ opera da eseguire. Vengono di seguito realizzati gli schemi elettrici  e realizzati i quadri di comando . Inoltre verranno realizzati i software di controllo per la macchina operatrice .Una volta eseguite le realizzazioni dei quadri elettrici e dei suoi software di gestione del processo, il tutto verra’ colludato per constatarne la funzionalita’ e le reali congruenze con la richiesta del cliente . In caso di esito positivo esso viene corredato da un certificato di lavorazione eseguita che lo accompagna al cliente.


	

	Descrizione degli obiettivi degli interventi previsti. Indicare la tipologia  di obiettivo (innovazione tecnologica, diversificazione della produzione, individuazione di nuove opportunità di mercato, realizzazione di nuove opzioni di mercato) e descrivere le azioni previste per il suo conseguimento
Specificare, inoltre, l’incremento occupazionale generato dal progetto e da raggiungere al momento della rendicontazione finale se il progetto sarà assegnatario della preferenza rispetto ad altri progetti aventi il medesimo punteggio (art. 10 del bando). 

Gli investimenti previsti dall’azienda, sono tutti mirati ad ottenere l’incremento del fatturato e l’aumento delle quote di mercato attraverso l’aumento della produzione  nonché la riduzione dei tempi di consegna, il miglioramento dello standard qualitativo dei prodotti realizzati e l’implementazione di un sistema produttivo basato sulla massima soddisfazione del cliente. Tutto ciò sarà realizzato dall’unione delle misure  per quanto riguarda l’acquisizione di qualificati servizi di consulenza esterna tra i quali l’ISO 14000  per la riduzione degli impatti ambientali, la misura sui beni strumentali per l’acquisto di macchinari dotati di alta innovazione tecnologica da inserire nella nuova unità produttiva che fa parte dell’investimento oggetto di programma. La scelta orientata verso una innovazione sostanziale del suo processo produttivo e’ alla base della logica aziendale sempre attenta a mantenere la sua struttura pronta e elastica oltrecche’ sensibile agli stimoli esterni.Da segnalare come l’ azienda abbia sempre mantenuto un atteggiamento critico propositivo verso l’ ambiente in cui opera per coglierne le esigenze di cui    quest’ultimo  necessitava.Dopo attenti studi e ricerche ,la società ha deciso di seguire come strategia di marketing a supporto dell’incremento di produzione, la leadership nei costi, la quale mira a conseguire il costo del prodotto alla consegna più basso rispetto a tutti i concorrenti.

Per realizzare tale strategia occorre un’attenzione sistematica verso ogni possibile riduzione dei costi e maggiormente quelli  inerenti direttamente il  processo produttivo . Al tal fine la società ha previsto l’acquisto di macchinari dotati di alta tecnologia con un costo marginale di produzione altamente decrescente. 

L’innovazione del processo produttivo è prioritaria anche rispetto all’innovazione del prodotto.La scelta di una nuova tipologia di ciclo produttivo che abbia come logica il contenimento dei costi di produzione e’ il presupposto essenziale per la realizzazione del progetto.

La politica di contenimento dei costi di produzione non si esaurisce esclusivamente elevando qualitativamente il processo produttivo genericamente inteso ma anche le altre fasi di lavoro che rientrano nelle attivita’ aziendali.Per attuare la strategia della leadership nei costi, è necessario porre l’attenzione non solo sulla produttività dei reparti operativi, ma anche sull’efficienza di impiego rispetto alla concorrenza, delle principali risorse aziendali.

Solo con questo nuovo assetto l’ azienda avra’ maggiori possibilita’ di entrare in nuovi mercati affini a quello di riferimento  oltre a rafforzare la propria fetta di mercato gia’ in possesso. Un altro importante   obiettivo che l’ azienda dovra’centrare sara’ la diversificazione del proprio portafoglio clienti che e’ alla base per una maggiore stabilita’ del reddito aziendale .Infatti e’ solo con queste caratteristiche che la nostra azienda sara’ capace di rispondere alla concorrenza sempre piu’ agguerrita capace di assottigliare sempre maggiormente  i margini per rendere le proprie proposte piu’ competitive. Tale tipo di strategia è adeguata anche per le aziende che non hanno elevate quote di mercato, per cui si adatta ad una “piccola” azienda, come appunto,  la società Rem srl.

Gli aspetti sui quali percio’ l’azienda focalizzera’ la sua attenzione saranno:

         Rigore nella gestione e stretto controllo dei costi
         Collaboratori orientati all’efficienza

         Distribuzione a basso costo

         Eccellenza nell’engineering del processo produttivo del servizio
La politica commerciale aziendale sara’ percio’ orientata verso una offerta dall’ alto tasso qualitativo e dal prezzo concorrenziale capace di rendere il proprio servizio altamente appetibile .Tutto  cio’ aggiunto ad una particolare attenzione posta sull’ efficienza del sistema di controllo di gestione rende il servizio dell’ Albasan srl altamente competitivo capace di rispondere prontamente ad un mercato in continuo mutamento .

Anche nelle piccole e medie imprese, come in quelle di grandi dimensioni, una delle necessità maggiori è quella di centralizzare le informazioni e metterle a disposizione di tutti, sia all'interno che all'esterno, per migliorare la comunicazione. Infatti un'azienda dinamica e tesa al miglioramento continuo del servizio reso al cliente deve avere fra i vari progetti pianificati la realizzazione di una rete Intranet su cui costruire un catalogo Web di tutti i prodotti. 

Obiettivo del progetto sarà anche l'integrazione tra tecnologie, dai collegamenti via fax, alla posta elettronica e accesso remoto, per collegare gli agenti e i rappresentanti, per realizzare una nuova gestione diretta dei dati commerciali, ma soprattutto per un miglioramento della produttività individuale nell'utilizzo delle varie applicazioni, tipicamente di office automation. 

Per ciò che concerne l’incremento occupazionale generato dall’investimento, esso è stimato  ad 1 unità lavorativa.



Informazioni sui soci e sul management

	Nome socio
	% di partecipazione
	Incarichi

	Pace Adele
	80
	Amministratore unico

	Evangelisti Alfredo
	20
	Responsabile tecnico

	  inserire nome socio  
	  inserire perc  
	  inserire incarico  

	  inserire nome socio  
	  inserire perc  
	  inserire incarico  

	  inserire nome socio  
	  inserire perc  
	  inserire incarico  


Dati dimensionali (dall’ultimo bilancio approvato)

	Anno
	     

	Fatturato (ricavi delle vendite e delle prestazioni)
	1178939

	Attivo Patrimoniale
	930126

	Addetti (in ULA)
	14


Società Partecipanti

Al fine della verifica del requisito di indipendenza (Decreto del Ministero Industria, Commercio e Artigianato del 18/09/97) di cui alla normativa comunitaria è necessario, nel caso di soci persone giuridiche che abbiano almeno, anche congiuntamente, il 25% della partecipazione, indicare per ciascuna di esse il numero degli addetti U.L.A., il fatturato ed il totale dell’attivo patrimoniale come risultante dall’ultimo bilancio approvato.

	Società partecipanti
	     
	     
	     
	     

	Addetti (in ULA)
	     
	     
	     
	     

	Fatturato
	     
	     
	     
	     


	Attivo patrimoniale
	     
	     
	     
	     


Società Partecipate

Al fine della verifica del requisito di indipendenza (Decreto del Ministero Industria, Commercio e Artigianato del 18/09/97) di cui alla normativa comunitaria, nel caso di partecipazioni in altre società pari almeno al 25%, anche indirettamente, è necessario indicare il numero degli addetti U.L.A., il fatturato ed il totale dell’attivo patrimoniale come risultante dall’ultimo bilancio approvato delle società partecipate.

	Società partecipate
	     
	     
	     
	     

	Addetti (in ULA)
	     
	     
	     
	     

	Fatturato
	     
	     
	     
	     


	Attivo patrimoniale
	     
	     
	     
	     


Informazioni circa le unità produttive o locali dell’impresa. Riportare
:
· nel caso di proprietà: gli estremi del certificato di agibilità e/o concessione edilizia e del titolo di proprietà; 

· nel caso di affitto o altro diritto d’uso: estremi della registrazione del contratto di affitto/comodato d’uso e la scadenza;

· In relazione alla tipologia d’attività e ove previsto, riportare gli estremi delle autorizzazioni sanitarie, licenze amministrative, autorizzazioni all’esercizio dell’attività, ecc.

	Opzione d’ acquisto terreno industriale  per la costruzione di un capannone  intercorso tra le seguenti parti : proprietario Spezza Maria , acquirente Rem srl  di cui rappresentante legale Pace Adele,  avente come oggetto l’ opzione di acquisto del terreno sito in Patrica , localita’ Ferruccia di circa 2900mq distinto in catasto al foglio 4 mappale n. 449/parte e 273/parte , atto registrato il 01/08/2007 presso l’ Uff. dell’ Agenzia delle Entrate al n. 4788 serie 3

















� Allegare copia di un documento d’identità in corso di validità e sottoscritto, avendo cura che tale documento sia leggibile. In caso di cittadini extracomunitari occorre invece l’autenticazione da parte di un pubblico ufficiale (circoscrizione, notaio o ambasciata).








� Allegare copia di un documento d’identità in corso di validità e sottoscritto, avendo cura che tale documento sia leggibile. In caso di cittadini extracomunitari occorre invece l’autenticazione da parte di un pubblico ufficiale (circoscrizione, notaio o ambasciata).





� Attenzione: le indicazioni relative alla sede legale ed operativa, al legale rappresentante, ai soci ed all’attività esercitata, individuata mediante codice ISTAT, devono risultare conformi a quelle registrate al Registro delle Imprese presso la CCIAA. Sarà cura dell’impresa giustificare e documentare eventuali non conformità tra quanto dichiarato e quanto registrato al Registro delle Imprese (inclusi errori, modifiche richieste, ecc.).


� Attenzione: la corrispondenza regolarmente inviata tramite raccomandata A.R. all’indirizzo indicato si intende come pervenuta. La mancata risposta entro 20 gg. dall’invio può costituire motivo di decadenza.


   


�  6 Predisporre la documentazione di supporto per una rapida messa a disposizione in sede di verifica istruttoria.
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